
Proposta: 285

Il Consiglio comunale di Ravenna
nella seduta del 10/07/2018

adotta il seguente Ordine del Giorno

Premesso che

• il  Regolamento dei Capanni da caccia e da pesca è stato approvato dal Consiglio Comunale di Ravenna nel mese di luglio del  
2014;

• il Regolamento sancisce i criteri per la realizzazione, la riqualificazione e la manutenzione ordinaria e straordinaria dei capanni  
aventi titolo sulle aree del Comune di Ravenna;

Ricordato che 

• il Consiglio Comunale ha approvato due successive varianti all’art. 9.02 dello stesso regolamento in data 30/07/2015 e in data  
14/03/17;
  
Dato atto che 

• l’Amministrazione Comunale ha in questi anni mantenuto un costante e costruttivo confronto con le rappresentanze dei capannisti e  
gli altri livelli istituzionali con lo scopo di individuare le strategie e le  soluzioni più adeguate al fine di agevolare ed incentivare le  
azioni di riqualificazione dei capanni esistenti in regola secondo le disposizioni vigenti in coerenza alle finalità di difesa e corretta  
fruizione del territorio naturale e delle risorse ambientali del nostro territorio;

• a tale scopo il Consiglio Comunale ha approvato nella data di oggi 10/07/18 un’ulteriore modifica dell’art.9.02 del Regolamento dei  
Capanni da caccia e da pesca, prorogando al 31/07/2019 i limiti alla presentazione delle istanze edilizie o PU o PdR; 

• a tale scopo, successivamente all'entrata in vigore dei Piani Assetto Idrogeologico - Piani di Gestione del Rischio Alluvioni, il  
Comune di Ravenna ha ritenuto necessario acquisire delle conoscenze specifiche sugli effetti indotti dalle massime piene dei fiumi  
Savio, Torrente Bevano, Uniti (Ronco e Montone), Lamone e Reno, sulla spiaggia e sulle località balneari limitrofe alle singole foci;

E che

• tali studi sono conclusi relativamente ai fiumi Savio, Torrente Bevano, Uniti (Ronco e Montone) e Lamone, mentre è ancora in 
corso lo studio relativo al fiume Reno ed hanno finora evidenziato il modesto impatto della presenza dei capanni da pesca sui rischi  
di esondazione connessi alle piene centenarie;

Evidenziato che

•  le istanze di  legittimazione e  le  pratiche di  riqualificazione presentate  sono aumentate  in modo consistente  negli  ultimi  mesi  
portando a quasi duecento il numero delle richieste ad oggi presentate;

Riconosciuto che
• la competenza in materia di concessioni, di autorizzazioni e licenza in merito al processo complessivo di riqualificazione dei  
capanni non è esclusiva del Comune di Ravenna, ma coinvolge anche Arpae e altri Enti;

Al fine di
• di  individuare, garantendo a tutti  la necessaria parità di condizioni, le strategie e le soluzioni più adeguate che favoriscano e  
incoraggino la riqualificazione dei capanni esistenti in regola secondo le disposizioni vigenti che si collocano in zone naturalistiche di  
pregio del nostro territorio, evitando che possano essere abbandonati al degrado;

Invita il Sindaco e la Giunta

ad attivarsi presso la Regione Emilia Romagna affinché anche tale Ente possa allineare le scadenze relative alla propria modulistica  
alla data della nuova proroga decisa da questo Consiglio Comunale e di avvalersi, al fine di semplificare l’iter delle richieste dei  
capannisti sui fiumi, di quanto emerso dagli studi idraulici che il Comune di Ravenna ha messo a disposizione

Fabio Sbaraglia – Capogruppo Partito Democratico


